quando la liquidazione del danno non patrimoniale da uccisione d'un congiunto avvenga in
base ad un criterio "a forbice", che preveda un importo variabile tra un minimo ed un
massimo, € consentito al giudice di merito liquidare un risarcimento inferiore al minimo
solo in presenza di circostanze eccezionali e peculiari al caso di specie. Tali non sono né
I'eta della vittima, né quella del superstite, né I'assenza di convivenza tra l'una e l'altro,
circostanze tutte che possono solo giustificare la quantificazione del risarcimento
all'interno della fascia di oscillazione tra minimo e massimo tabellare



